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di tutla! nrlmedh polverulenti, e li-
‘possano; scopzm; ad,: atteuuare le§
.¢onseguenze dilquelle malatien s |
Da noi 11 caldo g auche a ‘desrde-
lalal per’:] uno specxale mﬁeséo, ‘pel
AUMero ,mag ggiore,. di. 101esheu cheE
-€880Q puo mdmre a recarsi aue‘nostre'?
'lerme g B das caiaii '
i'Ma pur uo'ppo in‘oghi' cosa: di'
quetto basso mondo* "¢ il rovescio
della medaglia; tutto’ ¢id che é st‘-,
gente di bene puo easexe fonte noh:
.meno viva di male. E il galdo va
soggetto alla regola f*enelale. Senza
dire. dei . danni..che alla. proprieta |
medesima- puo arrecare il caldo, se
ecceSsxvo, noi' ricorderemo : che - neél
"eocente estate pitt di leggiori sivgvi-i|.
luppano e si propggano le malattxe:
-epidemiche, flagéllo non meno funesto :
e a temersi della peronospora e .di’
quanté malattie possono mvadere i
(mostri vigneti. :
- Nell’estate pertanto xmpellenn do- |
veri incombono ai pubblici ammini-
stratori nell’ interesse della salute
pubblica. Guai ai quel..’comine--che !
‘noh ‘si‘cura di prendere! tuttée'le mi- -
sure “igieniche poesxbllr' m"caSo di!
una malattia epidemica’la responsa-
bilita ehe.su Jui graverebbe & m-?
‘calcolablle : ;
* E questanno dxsorazxatamente'pare '
‘che il dovere Qelle’ rmsure igiertiche -
si presenti per il ‘comune, nella sua
'maggior ' graviti..-Non . racgogliamo
lai.voce del :papolino rche:{’influenza .
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'sitile;;ib,hop r;tm,“ 4,101, ma  cre liamo
r¢omppito: nestro . di ricordare il; gnavc
iolybligd chg corré-a ¢hici amministra,
'dl”:pl é’ndéx‘é‘ m“tel&ipo gt i pvov\ve«

! "(‘l{},zg{alb't); surrgex‘m sy scienza @ dall-
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lt Dzscnrsn adell Um.( Maggmrmu Perrans-
cinralla Caxnera IR E
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H NG aidadiith 14120 Goronte Gxurmo,
dxﬁpgtgndqqx ,alla.Camera-il progetto
-d’lm'nnuououphtuto -di credito . Fon-
rdiario, ony: Manglomno IFerraris pro-'
huﬂzmv& uno sﬁlendldo'dxscorbo,quale
'dal)e sie profonde cognizigiii e dilla
su,a,(pxena .competenza. nellql ma;ema
-siopuon mpromettele. IR PSP A
* ‘lBenché siano’ onna1~>not1 ai: nostri
'Ié'ttdm Y igiudizii' favorevoli- della
gt[ampa su quel dxscorao dell’onorev ole
I‘errams, nondnmeno Credxamo di
ademplexe al dovere "di suoi con-
cittadini- rlpoxtando dall’ Elettrico di :
Pisa, del 23, la’ befrUente corrispon- !
denza da, Roma' Tiegi 'in’ pari tempo |
ciule le nostre preusgopx sul giova—
,mssxmo deputato siisiano pienamente .
avverate, - ad onore-di'lui-e della citta
che gli dava i natali.
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« Coloro che aspettavano dal ruovo
istituto di'¢reditd foridiario POCO feno
‘che la x‘ec‘ienzxone‘ della propnetb. in'
Italia ‘hanno' potuto rinunciare alle
loro illusioni dopo il Juminoso di~’
scorsu ‘dell'on. Maggiorino Ferraris. |
.L"‘Jl ha dimostrato, in mamera da |
.torrhere ogni dubblo, .che da questo
Jstituto ,non. si. avra pessuno dei van-
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-taggi spelatl, é inyece-saranno- ac-'

cresciuti i danni di mtta la potenza
de]lh deltisiona. "

K I‘erraus 8, senz,a foxse, una de]le
menti pitl belle della Camera: e del’

paese. Si rimane sbalorditi’ quando
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31 consulela la mole dl bll]dl e dl ]a—
vori che ¢ Iappxeseumta da quest’ uo-'
;o gxovamssnmo Ilrrhhm camttem,
.pregi, l’ablhta dcnhstudxos1 mn]esn Ta'
perlinacia anﬂlo-sassone l'ardimento -
amerlcano, é‘qlhel §enso pmtxco delle
.cose che | @ d‘\ppér‘tuttb 1l patumomo
dei Fenici- moderni; Tatti per rinnovare
sulla terra l’lmpero dell’antica Roma.
e Oh ‘g6 alla Caméra i.5i/potesse
“avere - un' centinaio d’avvocati di

meno, ¢ tre o .quatiro Ferraris di’

piit' - sareblie -un' danno: cessante. ¢’
un lucro- emergente Potete a vostra!

voglia seguire il giovanc deputaio in|
tu'tti i suoi discorsiy mainoi troverete
il vaniloquio, mai-la parola inutile,
la scipitaggine, laretiorica. Sebhbene
“glifacciano Paccusa~ che allaCaméra
“italiana- uccide un: uomo-quclla di
essere troppo giovanc; seblene ] s0-
pxaccxo trovino dlsde(rnosamcnte che
dopo quattro -anni e .méizo di deépu-

tazione: on. si: ha antoradil dmtté di:
contare qualche cosa nella politica, |
Ferraris ¢ un avversario tcmuto dai!

“ministri,’ i quah non oppone ‘mai
nessuna mvoc'mone dei r*randl prm-
cxpu, ma i fatu e'la ramono. S

" « Egli ha dunque parlato chlar

-La formazjone del nuovo: 1st1tuto di;

«credito fondiario’ poteva: ‘essére un
pi'ezxoso ausilio alle¢ 'sventuie der pa-—
ese, ,ove Vi Iosselo me"lxo renolate le

attmbuuom, ove si fosse hbetata la -

concessione del credxto fondnamo dalle
‘tasse ¢ vessazioni mﬁmte che la ren-
.dono illusoria; ove isi. fosse.- data alla
-proprieta fondiaria una -tale: orgamz-
zazione gnurldnca da'vincere le dif-
fidenze, purtroppd non mmustxflcate,
del capitale estero.

« — Voi sperate— ha detto a un-

certo punto-il podbxoso oratore-— che

una fiumana di danaro’ siraniero i3
righi, dopo. questa legge, I Italxa Eio
pure me lo augurq; ma- “intendo che .

questo danaro venga non sotto il re-

‘gime- del- monopoho ‘ma sotto quello.

della liberta.

« E qui & messo veramcnte il dito .

sulla piaga. Sj, I Italia: economica
muore perché non le consentono quel-

I’aria vitale che:¢lalibertd: Dapper-
tutto monopolii, dappertdtto méxampx, :
“un® paese’ ché, cdme jun bambmo Jn~

‘crescenza, avrebbe ‘lpsogpo, (Ill esseqe
libero. da; qualunque pastoiay & ;carico

di viluechi, di corde, di'icatene;! il |
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deu*u 1. ,(]hq\ \hg‘ bisognQdi. 1}30”31?1
imuayereiliberaments, il.dgnarg. che
1&alato disuanatura,come gl apt;qhx
. descrissero, Mercurio, il dig, delle, ;;c-
chezze, fuggejun .pagse-,doye. Io, si
.eostringe. a ,§egwl,e lg lenta fapt asxa
-@.il, p,,lsso..asmathp 1dgxl RidL. mcarta—
pe(,o,;,x,m,.capx—dxvx,smx\(. :vOh,, ,sn, ,.la
libertidy che. nessunp.legge goonpmica
guarentisce, in,(Ifalia, € chea, potra
tuom:ue sol.oxquamlo il legglmento
sara aﬂidam,;p gaq\anu agli st,ud;osx,
.agli.intelligentiy, del, geneve, di Mag-
giorino Ferraris!.® ...
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In swmto allp: U(;P)estc f‘wttcu
,allo scopo dx couo,scgge le, arre\ olezze
che il frovemo del }}ms;le conccde
all’ le“lﬂlﬂ,(}’, Hqgnqmo ..... ppoxtuno
publ;hcarc quanip cirisulta da fonte
1xlecge1)1bxle, ossgz,gvamlo fin.d’ora che
“le note che sewuono rlﬁeuono qua51
escluswamentel gmigrante, contadmo,
-anzi le mtere fam)f)he dl contadmx
Id ¢ gxusto (.l)e s, lp;wggwm arrevo-
lezze sieno; _pg:l cpnt'ldmo, pmché il
B1a31le -sente, sopratutio, il :bisogno
di molte Jbraccia, per coltxy'u'e efer-
txhzzarn le Sue stcrquuate e yqrgml
terre. e

L. Al colom ru}n}tl.,_m falmﬂha} con-
cede il viaggio gratis dal porto.d’im-
barco smoqal Brasile: 11

2. A {utfi 1pa§?gg?endx 3. classe,
che ne-fardnno richiesta ad un im-
piegato: apposito - che si rechera a
bordo all’arrivo del vapore, sard con-
cesso, per un'ténipa‘inon maggiore
di 8 giorni,;alloggie :e,yitto gratuito
nell’albergo degli emlgrantl. .

3. Vzaggw émtuzto dal’ ox‘to di
sbarco sino. a: qua §1as1 puntq dgl
Rrasile ove l’emlgrato desxdara col-
loc'\rsx. FRRRAIT AL e W

Ll chi ‘ﬂe'fara hcmesta coﬂces-
snoné di un! io‘ttq dl“tef‘"'ho noﬂ }ﬁg'rg-
gloxe. lglx 30 e,ttarl,,,lda, pagars1 in
‘5 rate anmmlz,u a.idatare. perb dal
terzo anno di residénza:nel:lotto::

a) Pagahdo”t'\‘it’to, od' in 'parte
anticipato, si avip lo sconto del
20 0o sul prezzo ,del  terrenp che
varia — a seconda dello quallm e

della localita''ove si trova: = -da
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